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di altre regioni, che hanno combattuto il 
provvedimento come regionale. Se essi pro-
porranno emendamenti perchè la legge sia 
appl icata generalmente in tut ta l ' I ta l ia e 
nei comuni in cui si verificano condizioni 
analoghe di analfabetismo e di povertà, io 
voterò con loro... {Rumori). 

Signori, io finisco. (Ooooh/) 
E voglio finire con... 
Una voce al centro destro. Per p i e t à ! (Si 

ride). 
D E V I T I D E M A R C O . Io sarei conten-

tissimo, sebbene alcuni insistano, invece, 
perchè io continui a spiegare intero il mio 
pensiero sul programma del Governo. 

Voci. No, no ! 
D E V I T I D E M A R C O . Non voglio dun-

que finire lasciando la frase amara della 
critica. E dirò che il p r o v v e d i m e n t o il 
quale a me basta per approvare il Mini-
stero e dargli il mio appoggio è quello che 
concerne i rapporti fra il potere politico e 
le amministrazioni locali. È un provvedi-
mento d'ordine generale, che porterà una 
perequazione pol i t ico-amministrat iva-e let-
torale tra le Provincie del Nord e quelle 
del Mezzogiorno. Il problema aspetta da 
molto tempo una soluzione in senso libe-
rale, cioè, nel senso che il potere politico 
resti neutrale nelle lotte dei part i t i ammini-
strativi . L 'argomento è simile a quello degli 
scioperi, in cui l 'onorevole G-iolitti, osser-
vando la dovuta neutralità tra le part i con-
tendenti, realizzò la sua politica l iberale . 

Se non che il vostro è problema molto 
più difficile, perchè non è possibile risol-
verlo semplicemente con l 'azione politica 
quot id iana: ciò eccede le forze di qualunque 
ministro dell 'interno. Dopo qualche sforzo 
individuale, il ministro dell ' interno dovrà 
riposare sopra le informazioni dei prefetti , 
dovrà appoggiarsi ai suoi amici ed appog-
giarli contro i favorit i di ieri. Le accuse 
d'ingerenze corruttrici continueranno, pal-
leggiate tra i favorit i di oggi e i favor i t i 
di ieri. Perciò è necessario procedere per 
v ia legislativa, facendo che il sistema dei 
controlli sia sottratto, per quanto è possi-
bile, alle decisioni del potere politico. Bi-
sogna evitare la confusione di funzioni fra 
l 'organo che deve esercitare il controllo e 
l 'organo che ha essenziali funzioni eletto» 
rali e politiche. (Ooooooh !) È perciò che io 
prendo atto con piacere del vostro disegno 
di legge che accenna a ulteriori p r o v v e d i -
menti di più radicale indipendenza delle 
ammministrazioni locali dal Potere politico 
ed appoggerò la vostra azione. 

Voci. Basta , basta! 
D E V I T I D E M A R C O . Ringrazio la 

Camera della sua benevolenza e domando 
scusa se ho abusato della sua pazienza. 
(Bene!) 

Voci. Chiusura, chiusura! 
Una voce all' estrema sinistra. Parli il Go-

verno ! 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ri-
gola e l 'onorevole Cottafavi a venire alla 
tr ibuna per presentare due relazioni. 

R I G O L A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Costituzione in comune autonomo „della 
frazione di Rosazza ». 

C O T T A F A V I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Bonifica delle cave di sterro che costeg-
giano le linee ferroviarie ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende ia discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Gorì^\ 
siglio, ministro dell' interno. (Segni di atten-
zione). Onorevoli signori! 

Vorrei poter rispondere part icolarmente 
a ciascuno degli oratori che hanno preso 
parte a questa discussione, ma la piega che 
essa ha preso e la ristrettezza del tempo 
mi rendono assai difficile il farlo. 

L a massima parte degli oratori, special-
mente degli avversari , si è f e r m a t a più sulla 
questione delle persone, che su quella delle 
cose. Potrei da ciò trarre un augurio f a v o -
revole per il programma del Governo, poi-
ché esso nella sua sostanza non è stato 
combattuto quasi da nessuno. 

L 'onorevole Abignente si è fermato lun-
gamente sulle cose con un assennato di-
scorso, del quale lo ringrazio; ma mi pare 
evidente che la sua conclusione non sia per-
fet tamente logica. Io convengo in molte 
delle sue osservazioni, m a i o dovevo espor-
re un programma sintetico di Governo di 
pronta attuazione, non fare un catalogo 
generale di tutte le deficienze cui occorre 
soddisfare. Il riparare alla indisciplina negli 
uffici, a cui egli ha alluso, non è tanto ma " 


